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ARGOMENTI TRATTATI

	AUDIZIONE del Presidente di FINPIEMONTE spa.




L’audizione del Presidente di Finpiemonte Spa era stata richiesta da un Consigliere di Minoranza in relazione alle vicende societarie della società partecipata OPENNET spa. 

In particolare è stato chiesto al Presidente di illustrare:

· le valutazioni di merito che hanno indotto Finipiemonte spa a “privilegiare” l’offerta di una società piuttosto che di un’altra al momento della cessione di quote societarie di OPENNET Spa;

· la strategia che Finpiemonte spa adotterà nei confronti delle altre società di cui detiene una partecipazione societaria; 

· se esistano dei meccanismi di controllo che permettano di valutare gli interventi finanziati da Finpiemonte spa e quali siano i risultati ottenuti.

Il Presidente di Finpiemonte spa chiarisce che:

· non c’è “mai stata alcuna cessione di quote societarie di OPENNET spa” da parte di Finpiemonte spa;

· OPENNET spa è una società partecipata di Finpiemonte spa che, avendo registrato nell’esercizio 2002 notevoli perdite di esercizio, aveva di fatto azzerato il suo capitale sociale e il suo patrimonio.

Prosegue sottolineando che Finpiemonte spa e CSI Piemonte, entrambi detentori del 49,46% del capitale di OPENNET spa, erano state chiamate dal Consiglio di amministrazione della società partecipata a deliberare sulla sua liquidazione o sulla sua ricapitalizzazione. Finpiemonte spa ha deciso di ricapitalizzare il capitale sociale di OPENNET relativamente alla sua quota, mentre il CSI Piemonte ha deciso di non farlo.

La scelta fatta dal CSI Piemonte rendeva disponibile la quota societaria di OPENNET. Tale quota poteva pertanto venir sottoscritta da Finpiemonte o da un soggetto terzo. E’ stata privilegiata questa seconda ipotesi.

Il Presidente di Finpiemonte spa spiega le ragioni economiche che hanno indotto la sua società ad esprimere la “sua preferenza” per una delle offerte esterne pervenute, essendo poi OPENNET spa chiamata a decidere nel concreto.

Sono principalmente due motivazioni:

· la società terza, che ha presentato l’offerta più vantaggiosa e che ha quindi sottoscritto le quote di OPENNET spa, si è assunta le perdite di esercizio precedenti al proprio ingresso e soprattutto si è impegnata a  riconoscere a Finpiemonte Spa l’opzione di cedergli le proprie quote tra tre anni ad un valore netto predefinito;

· l’altra offerta, ritenuta meno vantaggiosa, invece, prevedeva una proposta di acquisto che non contemperava il pagamento di alcun sovrapprezzo relativo alle perdite precedenti e, anzi, ne chiedeva il ripianamento da parte di Finpiemonte spa fino al suo ingresso in società. Infine veniva richiesto il subappalto dei contratti stipulati con i circa 900 clienti di OPENNET spa.

Riguardo alla scelta di ricapitalizzare la propria quota in OPENNET spa, il Presidente di Finpiemonte ha spiegato che “l’alternativa era liquidare la società, perdendo così il capitale investito fino a quel momento”. Si è invece ritenuto opportuno prevedere la cessione delle quote tra tre anni, recuperando così l’investimento effettuato.

Il Presidente di Finpiemonte spa, dopo aver ricordato che la sua società ha lo scopo di intervenire in settori dell’economia piemontese dove “difficilmente ci sarebbe intervento privato” senza fare concorrenza ai privati stessi, specifica che recentemente sono state cedute, con “forti plusvalenze”, le quote di due società partecipate

Non essendoci ulteriori interventi, viene chiusa l’audizione.

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE UNITA’ ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO E PERSONALE

